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PREFAZIONE

RACCOLTA DI BUONE PRATICHE DEGLI ENTI LOCALI IN MATERIA
DI PREVENZIONE ED ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Fare delle Alpi un territorio esemplare nell’ambito della prevenzione e dell’adattamento
al cambiamento climatico, questa è stata la volontà espressa dai ministri della 9° Conferenza
delle Alpi nell’adottare la Dichiarazione detta di Alpbach.

Con il mandato di attuare tale ambiziosa decisione politica preparando un piano d’azione
per l’arco alpino, la presidenza francese della Convenzione delle Alpi ha voluto far riferimento
all’esperienza sul campo degli amministratori locali. Lungi dal rimanere passivi di fronte ai
rischi indotti dal riscaldamento climatico, un gran numero di tali amministratori locali, da
un estremità all’altra della catena alpina, hanno scelto di ripensare le rispettive politiche
pubbliche o di riconvertirle verso pratiche che promuovano uno sviluppo sostenibile.

Le buone pratiche, presentate nell’ambito del seminario organizzato a Bolzano dalla Francia
con il sostegno del Segretariato permanente della Convenzione delle Alpi e pubblicate in
questa raccolta, rendono conto sia della presa di coscienza delle sfide climatiche sia della
formidabile capacità di innovazione e di adattamento delle collettività locali. Sono state scelte
tra molte altre, dopo una difficile selezione, per la loro esemplarità o la loro valenza in quanto
modelli riproducibili.

L’insieme degli attori alpini e i vari livelli organizzativi territoriali dovranno ora fare propri tali
esempi, adattarli, arricchirli e forse addirittura superarli. Il coinvolgimento di tutti e la
generalizzazione di comportamenti responsabili sono l’unica condizione in grado di contenere
il cambiamento climatico entro limiti accettabili e di mitigarne le conseguenze.

Formulo l’auspicio che i progetti qui presentati possano dare vita a nuove idee, a nuovi
laboratori, e contribuire così alla salvaguardia delle ricchezze dell’area alpina, alla qualità
della vita delle sue popolazioni ed al mantenimento di un’economia viva e diversificata.
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INTRODUZIONE

La problematica dei cambiamenti climatici è diventata oggi uno dei temi di maggiore
attualità nelle Alpi, soprattutto a causa della maggiore vulnerabilità del territorio rurale
montano – rispetto a quello urbano – ai mutamenti del clima dovuti al riscaldamento globale.
Disastri naturali, instabilitá delle infrastrutture di trasporto, permafrost che si sfalda, inondazioni,
variazioni di temperatura che danneggiano l’agricoltura ed il turismo, sono temi che
frequentemente occupano le pagine dei giornali che si interessano alla montagna e gli ordini
del giorno delle istituzioni regionali e locali nell’arco alpino. Ma sarebbe sbagliato ridurre
la tematica dei cambiamenti climatici ad una questione di “effetti”, e quindi di adattamento.
Non bisogna dimenticare che i cambiamenti climatici – oramai non è più controverso – sono
accelerati dall’uomo. Le regioni Alpine possono quindi, e devono, dare il loro contributo
anche sul fronte della mitigazione dei cambiamenti climatici. Il bilancio attuale di CO2 nelle
regioni Alpine dimostrerebbe, secondo i dati forniti dalla CIPRA,  che si emette più anidride
carbonica di quanta non ne venga assorbita tramite le  foreste e di quanta ne sia “evitata”
producendo energia da fonti pulite. Lo stile di vita delle popolazioni alpine, così come quello
di chi frequenta le Alpi a fini turistici o ricreativi, non potrà non essere adattato, per raggiungere
gli obiettivi posti dal diritto internazionale e comunitario.
Le regioni montuose sono ideali per produrre energia da fonti rinnovabili, specialmente per
quanto riguarda il solare e la geotermia. Anche l’eolico e la biomassa hanno un ruolo
importante nelle Alpi, come del resto l’idroelettrico, anche se l’ulteriore espansione di questo
settore, storicamente già molto presente nelle Alpi, solleva importanti questioni legate alla
tutela dei corsi d’acqua naturali e degli habitat dipendenti da questi ambienti. Inoltre, nelle
aree di montagna le condizioni climatiche obbligano in molti casi ad utilizzare più energia
che altrove. Il risparmio energetico trova quindi un terreno di sperimentazione ideale. E non
è un caso che proprio in aree alpine siano emerse tecnologie all’avanguardia nel settore
edilizio.
In questo ambito, cosa può fare la Convenzione delle Alpi? Innanzitutto dare corpo al piano
d’azione sui cambiamenti climatici, voluto dai Ministri riunitisi in seno alla Conferenza Alpina
del 2006. Ma non solo. La Convenzione delle Alpi è un organo di cooperazione, fra gli Stati,
ma anche fra le collettività territoriali. La diffusione di conoscenze, lo scambio di buone
pratiche e informazioni tecniche, la realizzazione di progetti comuni rivestono un ruolo
fondamentale. La Presidenza francese della Convenzione ed il Segretariato permanente della
Convenzione delle Alpi hanno pertanto lanciato,  nell’estate del 2007, un invito on-line a
presentare buone pratiche, in vista di un seminario internazionale in cui illustrare, discutere
e divulgare tali pratiche. Le pratiche ritenute più rappresentative e replicabili sono state
selezionate da Segretariato permanente ed hanno formato l’oggetto dei due giorni di dibattito
tenutisi il 5 e 6 dicembre 2007 presso la sede distaccata operativa di Bolzano del Segretariato.

Con la presente raccolta di interventi presentati in queste due giornate, si intende quindi
perseguire l’obiettivo della divulgazione di idee, progetti, innovazioni (in una parola “buone
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pratiche”) su tutto l’arco alpino. Come il lettore non mancherà di rilevare, le buone pratiche
per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici sono spesso il frutto di elaborazioni
lunghe e faticose, di investimenti costosi in tecnologia e in informazione, ma i risultati
conseguiti dimostrano che i benefici sono superiori ai costi.

La struttura della presente raccolta rispecchia quella dei due giorni di seminario, essendo
suddivisa in due parti principali rispettivamente sulla mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti
climatici nelle Alpi. In tema di mitigazione, il comune di Arosa (Svizzera) spiega come vengano
calcolate le emissioni di CO2 dovute al viaggio ai turisti che vi si recano, in modo che questi
siano sensibilizzati e possano così partecipare a progetti di compensazione delle emissioni
nell’ambito di programmi sul clima . Il comune di Werfenweng (Austria) descrive la rete delle
“Perle Alpine”, centri di destinazione turistica impegnati sul fronte della mobilità senza
automobile. Dal Trentino e dal Tirolo apprendiamo quali misure siano state applicate per
ridurre le emissioni inquinanti, specialmente del traffico pesante, e per promuovere la mobilità
dei passeggeri attraverso mezzi pubblici. Sul fronte dell’energia, vengono illustrate le esperienze
delle aree tedesche di Bad Tölz-Wolfsrathshausen e Miesbach, del Comune di Diex nella
Carinzia e, su scala più grande, della Slovenia.
Con riferimento all’adattamento, vengono affrontati i temi del controllo dello stato del
Permafrost (Valle d’Aosta e Haute Savoie), della prevenzione delle inondazioni (Samedan,
Svizzera) e gestione delle acque in territorio montano (Baviera), della pianificazione dell’uso
del suolo (Austria e Francia, Province Alps-Côte d’Azur) e delle foreste (Allgäu, Germania),
della gestione dell’acqua sia a fini irrigui (San Michele all’Adige, Italia) che a fini domestici
e di innevamento artificiale (Les Gets, Francia).

Il Segretariato permanente della Convenzione intende continuare sulla via della messa in
comune di esperienze e conoscenze, avvalendosi a tal fine anche dell’appoggio delle molte
reti che negli anni si sono create per dare attuazione alla Convenzione delle Alpi. L’auspicio
è che la ricchezza e diversità culturale che contraddistinguono la regione alpina possano fare
da catalizzatore per un numero sempre maggior di buone pratiche e per la loro diffusione,
affinché il territorio alpino possa svolgere appieno le sue funzioni di laboratorio privilegiato
per gli sviluppi ambientali, sociali ed economici dell’Europa.

Marco Onida

Segretario generale della Convenzione delle Alpi
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INIZIATIVE DELLE ISTITUZIONI EUROPEE NELL’AMBITO DELLA LOTTA
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Bolzano, 5 Dicembre 2007

La lotta al cambiamento climatico non è una questione regionale. Un intervento efficace
per la mitigazione, ovvero per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, deve essere
condotto su scala globale.
Per questo è importante che alla prossima Conferenza delle Parti di Bali, dove comincerà il
negoziato per un trattato che sostituisca il Protocollo di Kyoto, si cerchi di coinvolgere anche
quei paesi come gli Usa e l'Australia che non hanno sottoscritto il Protocollo e paesi come
Cina e India  che il protocollo lo hanno sottoscritto ma non erano soggetti all'assunzione
di impegni vincolanti.
L'Unione Europea ha annunciato ufficialmente che si presenterà a Bali con lo scopo di
ottenere un accordo globale che preveda obiettivi vincolanti per tutti i paesi del mondo.

Ma l'Unione Europea non ha atteso l'inizio di questo negoziato per incamminarsi sulla strada
della riduzione delle emissioni di CO2. Al Consiglio europeo del marzo 2007, i capi di Stato
e di governo si sono impegnati a raggiungere i ben noti obiettivi 20-20-20 entro il 2020
(efficienza energetica, energie rinnovabili, riduzione delle emissioni).
Nei primi mesi del prossimo anno la Commissione dovrà presentare un piano operativo per
il raggiungimento di questi obiettivi.

Ma un altro grande tema dovrà occupare le nostre agende: quello dell'adattamento. La
maggior parte degli studi scientifici (ultimo in ordine di tempo il 4o Rapporto dell'IPCC)
dimostra che i cambiamenti climatici sono una realtà dei nostri giorni, non un ipotesi per il
futuro. Inoltre i gas ad effetto serra già emessi continueranno a produrre effetti per i prossimi
decenni. E' necessario agire da subito per prevenire gli effetti di quei cambiamenti climatici
che si verificheranno nel prossimo futuro, anche se riuscissimo, da domani, a ridurre a zero
le emissioni di CO2.

In questo campo le  Istituzioni Internazionali (Unione Europea e Nazioni Unite) potranno
svolgere un importante ruolo di supporto, tecnico e magari finanziario, ma il ruolo principale
dovrà essere svolto da chi lavora quotidianamente sul territorio. Le politiche di adattamento
dovranno essere comprese nella progettazione delle nuove infrastrutture, nell'ammodernamento
delle vecchie e anche nella cura dell'assetto idrogeologico del territorio e nella programmazione
economica, in particolar modo nel settore agricolo e zootecnico.

Non mancano gli esempio di amministrazioni locali e regionali che hanno cominciato a
lavorare per tempo con ottimi risultati, anche nell’arco alpino. Abbiamo molti  esempi di
buone pratiche nel campo della produzione di energia da fonti rinnovabili,  della progettazione
di lungo periodo delle culture e dell'adattamento infrastrutturale. Una menzione particolare
la merita la città di Bolzano, nella quale ci troviamo per questo seminario, e  che ha capito
per tempo che investire nella cura della salute dell'ambiente è un investimento intelligente

e redditizio. Lo scambio di buone pratiche tra le amministrazioni sarà determinante per la
costruzione di un modello di sviluppo con basso impatto ambientale e una grande capacità
di rinnovamento e di adattamento al mutare delle condizioni climatiche. Per questo l’iniziativa
della Convenzione delle Alpi di organizzare un seminario internazionale per lo scambio di
informazioni sulle buone pratiche riveste grande importanza

Nota del Gennaio 2008

Mentre mi appresto a riordinare gli appunti che avevo preparato per il mio intervento al
Seminario del 5 Dicembre 2007, mi sembra utile aggiungere qualche riga di aggiornamento
sui recentissimi passi avanti compiuti.
Innanzitutto sulla Conferenza delle Parti di Bali, che si è chiusa con un mandato pieno per
la stesura di un nuovo protocollo con impegni vincolanti per tutti i paesi, Stati Uniti e Cina
compresi. La formula "comuni ma differenziate responsabilità" lascia un certo margine di
libertà ma il riferimento al 4o Rapporto dell'IPCC (ottenuto grazie alla determinazione della
delegazione europea) è una buona garanzia che nel nuovo trattato saranno indicati impegni
vincolanti seppur differenziati. Inoltre la forte sottolineatura dell'importanza della lotta alla
deforestazione ci rassicura su alcuni punti particolarmente delicati.
Un altro doveroso aggiornamento riguarda il piano d'azione proposto della Commissione
per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Consiglio del Marzo 2007. La Commissione
ha presentato nei tempi previsti quello che è ormai conosciuto con il nome di "Pacchetto
energia e cambiamenti climatici". Il pacchetto prevede la riforma del sistema europeo di
scambio di quote di emissione (ETS), un piano per lo stoccaggio geologico dell'anidride
carbonica, il superamento del sistema dei piani nazionali di allocazione, una revisione del
sistema di aiuti di stato per la protezione dell'ambiente e l'adozione di una strategia comune
per l'efficienza energetica e le energie rinnovabili. Dobbiamo lavorare velocemente per
preparare l'Europa alla prossima Conferenza delle Parti della Convenzione quadro sui
cambiamenti climatici, che si terrà a Copenhagen. E' necessario ora costruire una forte
maggioranza politica in seno al Parlamento e nel contempo dare vita ad una collaborazione
straordinaria tra le istituzioni europee.

Guido Sacconi

Presidente Commissione Cambiamenti Climatici - Parlamento Europeo
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Conclusioni

I pericoli naturali che gravano sull’arco alpino, ad esempio le piene, aumentano con
l’intensificarsi dei mutamenti climatici. Quanto esposto dall’IPCC evidenzia cambiamenti
climatici drammatici. Dall’intervento "Ritenzione attiva dell’acqua nel territorio” si traggono
pertanto le seguenti conclusioni:

| si rende necessario un adattamento quanto più rapido possibile ai mutamenti climatici.
Trattasi in particolare di attività di adattamento alle conseguenze dei pericoli naturali alpini,
ad esempio piene, colate detritiche, cadute di massi, valanghe ed altro ancora. Gli investimenti
in detto adattamento impediscono che nello Spazio Alpino vi sia un potenziale di danni che,
in termini di volume di costi, potrebbe avere un’entità di 5-10 volte tanto.

| La protezione contro le piene è una delle strategie più importanti di adattamento nell’ambito
del cambiamento climatico.

| La protezione contro le piene compete a tutto lo Spazio Alpino.

| La tutela dai pericoli naturali è un compito tanto nazionale quanto europeo.

| L’intensificazione delle attività di adattamento al cambiamento climatico dovrebbe dunque
essere definita quale obiettivo paneuropeo.

| Occorre che l’UE adotti, mediante programmi propri, iniziative che incentivino la protezione
contro le piene e la tutela dai pericoli naturali nello Spazio Alpino.

| Nell’ambito dell’adattamento al cambiamento climatico, sinora da parte dell’UE non è stato
presentato ancora nessun apposito programma di finanziamento volto a soddisfare a quant
o prescritto, per esempio, dalla direttiva alluvioni dell’UE.

| Il Libro verde dell’UE in tema di cambiamento climatico tiene troppo poco conto delle
necessarie misure di adattamento ai mutati pericoli naturali in seno allo Spazio Alpino. Le
richieste di interventi di adattamento avanzate dall’UE nel suo Libro verde (adattamento al
cambiamento climatico …) sinora non rispondono alla mutata situazione di pericolo presente
nell’arco alpino. Pertanto si dovrebbe aspirare ad apportare migliorie al Libro verde.

| Alla minaccia rappresentata dai pericoli naturali non viene attribuita l’importanza che
meriterebbe per l’arco alpino.
| Andrebbe sottolineato come nell’arco alpino i rischi di inondazioni già gravino sulle
esistenti aree urbane e industriali, e non solo sulle infrastrutture energetiche.
| L’annuncio che possibili misure sarebbero state tenute in considerazione in programmi
d’incentivazione continua ad essere troppo vago, ed è troppo scarso il rilievo datogli.
| Si constata inoltre la sostanziale necessità di svolgere ricerche in tema di pericoli naturali
all’interno dello Spazio Alpino.

Si prega pertanto il Segretariato Permanente della Convenzione delle Alpi, in veste di organo
panalpino, di formulare la richiesta avanzata congiuntamente dagli Stati alpini affinché si
ottengano dall’Unione europea strumenti finanziari autonomi di sostegno.

RITENZIONE ATTIVA DELL’ACQUA NEL TERRITORIO PER LA
PROTEZIONE CONTRO LE PIENE A LIVELLO COMUNALE IN BAVIERA
Peter Frei
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NUOVE SOLUZIONI IN MATERIA DI MANAGEMENT DELL’UTILIZZO DEL SUOLO
Hubert Siegel
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LE NECESSITA’ IRRIGUE PER L’AGRICOLTURA TRENTINA
IN VISTA DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Emanuele Eccel
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L’ACQUA A LES GETS, COME AFFRONTARNE LA SCARSITA’
Keran Larue
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PROCEDURA DI MEDIAZIONE PER IL RISANAMENTO
DEI BOSCHI DI PROTEZIONE A HINTERSTEIN
Klaus Dinser
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BUONE PRATICHE DEGLI ENTI
REGIONALI E LOCALI RELATIVE
ALLA MITIGAZIONE DEI
CAMBIAMENTI CLIMATICI



Vacanze “clima-neutre” (a tutela del clima)
Hans-Kaspar Schwarzenbach
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ALPS MOBILITY II - ALPINE PEARLS,
UN APPROCCIO ALLA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELL’ARCO ALPINO
Veronika Holzer
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ALPS MOBILITY - ALPINE PEARLS:
MOBILITA’ LEGGERA PER IL TURISMO E IL
TEMPO LIBERO
Intervento della Dottoressa Veronika Holger, Ministero dell’Ambiente austriaco
(Lebensministerium), in occasione del workshop “Mitigazione e adattamento al
cambiamento climatico nello Spazio Alpino.
Workshop sulle buone pratiche degli enti regionali e locali”,

organizzato dalla Presidenza francese della Convenzione delle Alpi in collaborazione con il
Segretariato permanente.
Bozen-Bolzano, 5-6 dicembre 2007.

Le Alpi sono un territorio meritevole di particolare tutela in termini ecologici e rappresentano
uno dei più importanti spazi ricreativi d’Europa. Tuttavia, il crescente traffico stradale causa
gravi impatti ambientali in seno all’arco alpino, dovuti per esempio ai gas di scarico, alle
elevate emissioni sonore e all’occupazione delle superfici. Ciò ha ripercussioni negative
sull’ambiente e sulla qualità di vita e, pertanto, al tempo stesso sul turismo.
Le vacanze sono però sinonimo di mobilità e da quest’ultima imprescindibili.
I disagi provocati dal traffico e connessi alla mobilità pregiudicano la qualità dell’ambiente
e con essa il grado di attrattiva di numerose località di villeggiatura, e rappresentano dunque
in misura crescente un fattore disturbante per i villeggianti e per la popolazione locale. Per
esempio, il 23% delle emissioni di CO2 prodotte complessivamente nel 2003 dai 25 Stati
membri dell’UE proveniva dal settore dei trasporti (trasporti su strada, per via navigabile, su
rotaia e via aerea nazionale – ad esclusione dei trasporti nei settori domestico, industriale,
agricolo e silvicolo). Per quanto concerne l’Austria, tale percentuale è stata addirittura del
30%, con tendenza a crescere.1

Uno studio 2 condotto su scala europea per incarico della Commissione Europea, Direzione
Generale (DG) Imprese e industria prova che il 50-75% delle conseguenze ambientali legate
al turismo sono dovute agli spostamenti turistici.
Se pertanto si intende preservare e migliore il grado di attrattiva delle regioni di
villeggiatura e sostenere il turismo all’insegna di uno sviluppo sostenibile, occorre
innanzitutto ridurre gli impatti generati dal traffico turistico. Tra le forme meno
ecocompatibili di trasporto turistico sono da annoverarsi, in particolare, il traffico motorizzato
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|

1  Fonte: AEA, sulla base degli inventari sui gas a effetto serra degli Stati membri dell’UE; Agenzia federale
per l’Ambiente austriaca (Umweltbundesamt), Vienna, Inventario delle emissioni inquinanti dell’aria in
Austria nell’anno 2005.

2 Studio preparatorio e di fattibilità relativo ad un’Azione Multi-stakeholder Mirata di livello Europeo per
Turismo e Trasporto sostenibili (abbr. MuSTT).



individuale e il traffico aereo. Per contro, gli spostamenti operati per mezzo di treno, autobus,
imbarcazioni, a piedi o in bicicletta sono da classificarsi come sostanzialmente più rispettosi
dell’ambiente. L’attuazione di soluzioni ecologiche per il traffico turistico e lo sviluppo di
offerte vacanziere all’insegna della mobilità leggera sono dunque provvedimenti importanti
volti a garantire, alla lunga, una maggiore qualità dell’ambiente e, di conseguenza, anche
una maggiore qualità di vita e vacanza.
In Austria, l’intero settore dei trasporti è uno dei maggiori generatori di CO2 (circa il 27%
della totalità delle emissioni di CO2). Come se non bastasse, le emissioni di CO2 legate ai
trasporti hanno registrato un ulteriore aumento netto (nel periodo 1990-2005, stando alla
Strategia climatica austriaca, circa +90%; nel 2005: circa 24,4 milioni di t di CO2). Circa
l’80% delle emissioni di CO2 connesse ai trasporti proviene dal traffico autoveicolare (automobili
49%, mezzi pesanti 33%), il 9% dal traffico aereo e solo il 2% circa dal trasporto ferroviario!
Nonostante i perfezionamenti tecnologici, se il traffico continuerà a crescere, entro il 2010
è da attendersi un ulteriore incremento delle emissioni di gas serra associate ai trasporti.
Il succitato studio MuSTT dimostra che il traffico aereo è mediamente responsabile delle
maggiori emissioni per passeggero-chilometro percorso. I viaggi ferroviari e quelli in autobus
o pullman sono invece sostanzialmente più ecocompatibili: all’origine di circa il 72% di tutte
le emissioni di CO2 cagionate dai viaggi effettuati dai cittadini europei vi è il cosiddetto traffico
aereo outbound e inbound. Per quanto riguarda il traffico di destinazione turistica interno
dell’UE, il trasporto aereo continua a ricoprire una quota del 56%, gli spostamenti in
automobile del 41%.

1) Per questo motivo, il Ministero dell'Ambiente austriaco ha promosso alcuni progetti che
pongono in essere obiettivi di politica ambientale, regionale, dei trasporti, del turismo, della
tecnologia e che mostrano soluzioni modello per un turismo sostenibile all’interno
dello Spazio Alpino. I principali campi d’azione non sono solo i modelli di mobilità
ecocompatibile nelle e fra le regioni turistiche, bensì anche la combinazione tra
offerte innovative di mobilità e offerte turistiche, nonché soluzioni ecocompatibili
per il raggiungimento della destinazione prescelta.

1.1) Al centro di queste iniziative c’è in Austria il “Progetto pilota di mobilità dolce -
turismo senza automobili” nel cui contesto, in collaborazione con i Ministeri federali
austriaci per l’Agricoltura, la Silvicoltura, l’Ambiente e la Gestione delle acque, dei Trasporti,
dell’Innovazione e della Tecnologia nonché dell’Economia e del Lavoro e in collaborazione
con il Land Salisburgo, sono state attuate misure con e nei comuni di Werfenweng e
inizialmente anche di Bad Hofgastein.
Tale progetto pilota ha implementato obiettivi di politica ambientale, regionale, dei trasporti,
del turismo e della tecnologia mostrando soluzioni efficaci e sostenibili per il turismo austriaco.
I principali campi d’azione non sono stati solo i modelli di mobilità sostenibili nelle regioni e
località turistiche, bensì anche la combinazione tra offerte innovative di mobilità e offerte
turistiche e soluzioni inerenti alla problematica del raggiungimento della destinazione prescelta.
Nell’ambito di partenariati attuativi si è avuto modo di collaborare con aziende di trasporto,
costruttori di autovetture, tour operator, organizzazioni turistiche e ONG.
Sono state attuate le seguenti azioni:
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|  nel distretto di Pongau si è potuto istituire il primo centro regionale austriaco di gestione
della mobilità (“Mobilito”), provvisto di quattro nuove postazioni di lavoro. Questo centro
offre agli utenti dei trasporti pubblici un servizio nettamente migliore, fornendo ampie
informazioni sugli orari, nuovi servizi di mobilità, vendita di biglietti, vendita di viaggi in
treno, consulenza in tema di mobilità ai viaggiatori che giungono sin lì con i mezzi pubblici
nonché allettanti proposte di escursioni e gite.

|  Per la prima volta è stato allestito per il Land Salisburgo un sistema elettronico unico,
inclusivo di tutti i mezzi di trasporto, che fornisce all’utenza informazioni sugli orari. Nel
distretto di Pongau è in corso di allestimento un sistema integrato di informazione ai turisti.
Onde consentire di muoversi in treno o corriera, con servizio di trasporto bagagli e
trasferimento in autobus e taxi incluso (dalla soglia di casa alla soglia dell’hotel), sono state
create offerte allettanti e cooperazioni con aziende di trasporto e operatori turistici (TUI,
ferrovie olandesi).

|  In ambedue i citati comuni è in circolazione tutta una serie di veicoli elettrici destinati a
svariati usi: scooter elettrici, biciclette elettriche, vetture elettriche. A Werfenweng è stato
istituito un servizio di car sharing e noleggio di vetture, biciclette e scooter elettrici nonché
si è installata una delle prime stazioni di rifornimento solari in Austria per veicoli a trazione
elettrica.

|  E’ stato ideato un nuovo pacchetto di offerte turistiche all’insegna delle “Vacanze lontano
dall’automobile”: un pacchetto che abbina offerte che consentono di muoversi senza
automobile e proposte di mobilità leggera all’interno dei comuni a numerosi vantaggi
turistici e all’offerta ricettiva. Questi pacchetti sono stati accolti di buon grado dai villeggianti
e sono sfociati in un incremento dei pernottamenti superiore alla media.

|  A Werfenweng è stato predisposto un servizio navetta da e verso la stazione di Bischofshofen,
a Bad Hofgastein un sistema citybus.

|  In entrambi i comuni sono state attuate misure volte a diminuire il traffico e sono state
apportate migliorie in termini di servizi di trasporto pubblico.

1.2) Alps Mobility
Nella primavera del 1998 i nove partner cooperativi provenienti da Germania, Italia e Austria
si sono riuniti per attuare, nell’ambito dell’iniziativa dell’Unione Europea in materia di “Assetto
del territorio nello Spazio Alpino” (art. 10 FESR), un “progetto pilota per un trasporto
compatibile con l’ambiente legato a sistemi informativi elettronici nelle regioni turistiche
alpine – Alps Mobility”. Il progetto è giunto a termine nel 2001.
Il concetto fondamentale del progetto pilota consisteva nello sviluppo e nell’attuazione di
strategie per uno svolgimento ecocompatibile del movimento turistico nelle Alpi e nelle
località di villeggiatura. Gli obiettivi principali del progetto pilota sono stati:



|  la creazione di una collaborazione internazionale per la promozione di un trasporto
compatibile con l’ambiente nelle regioni modello;

|  l’implementazione di provvedimenti per il trasporto compatibile con l’ambiente nelle regioni
e località modello;

|  l’interconnessione di queste regioni e località e la creazione di una soluzione modello per
le regioni turistiche.

I risultati del progetto spaziano da nuove conoscenze sulla domanda nel settore del movimento
turistico a pacchetti turistici interessanti che riguardano la mobilità leggera, dalla creazione
di centri regionali di mobilità con servizi innovativi basati su nuovi sistemi d’informazione per
il turista e gli escursionisti a offerte ottimizzate e innovative nel settore del trasporto pubblico.
La collaborazione ottimale e lo scambio diretto delle esperienze tra i partner sono stati fra i
presupposti più importanti per il buon esito del progetto.

Sulla base delle esperienze positive fornite dalla collaborazione nel contesto di Alps Mobility,
i partner di questo progetto, con il coinvolgimento di altri partner operanti nell’ambito del
programma UE Interreg III B, Spazio Alpino, hanno sviluppato e posto in essere tre ulteriori
progetti riguardanti diverse componenti che concorrono a una mobilità “dolce” nello Spazio
Alpino. L’obiettivo è stato quello di tradurre in pratica un approccio integrato alla gestione
di questa area tematica:

Alps Mobility II - Alpine Pearls:
creazione di offerte turistiche innovative sotto il titolo di “Perle delle Alpi”, intese a combinare
le attrazioni turistiche con i vantaggi della cosiddetta mobilità dolce, basata sui mezzi di
trasporto compatibili con l’ambiente,

Alpine Awareness:
l’obiettivo è quello di formare una coscienza per la mobilità dolce, in particolare nei giovani,
in coloro che sono occupati nei settori dei trasporti e del turismo, e nella collettività,

MOBILALP:
gestione della mobilità nell’arco alpino: sviluppo di offerte e servizi innovativi di mobilità
sostenibile a livello locale e regionale.

1.3) Alps Mobility II - Alpine Pearls
Questo progetto è stato attuato nel periodo compreso fra maggio 2003 e settembre 2006
dai partner cooperativi di Alps Mobility, con il coinvolgimento di ulteriori partner provenienti
dalla Svizzera e dalla Francia. La dotazione finanziaria è stata di EUR 3.216.960 (cofinanziamento
dell’UE incluso).

I partner sono stati:
partner capofila: Ministero Federale austriaco per l’Agricoltura, la Silvicoltura, l’Ambiente
e la Gestione delle Acque (A)
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Land Salisburgo (A)
Provincia Autonoma di Bolzano (I)
Ministero bavarese per l’Ambiente, la Salute e la Tutela dei consumatori (D)
Ministero Federale austriaco dei Trasporti, dell’Innovazione e della Tecnologia (A)
Ministero Federale austriaco dell’Economia e del Lavoro (A)
Comune di Morzine-Avoriaz (F)
Comune di Les Gets (F)
Comune di Werfenweng (A)
Provincia Autonoma di Belluno (I)
Regione Autonoma Friuli-Venezia-Giulia (I)
Regione Autonoma Valle d’Aosta (I)
Cantone dei Grigioni (CH)
Cantone di Zurigo (CH), rappresentato dal Cantone dei Grigioni
Interlaken Tourismus (CH)

L’obiettivo principale del progetto consisteva nella realizzazione di offerte eco-turistiche
innovative che, raggruppate sotto il nome di “Perle delle Alpi”, conciliassero le attrazioni
turistiche con i vantaggi della mobilità dolce basata sull’uso di mezzi di trasporto ecocompatibili.
Le “Perle delle Alpi”, però, non combinano fra di loro solo il turismo e la mobilità, ma anche
– in senso transalpino – le stesse regioni modello che prendono parte al progetto nonché
queste ultime con i viaggiatori. L’obiettivo è stato quello di realizzare un package di viaggi
attraverso le Alpi in cui è previsto l’impiego esclusivo di mezzi di trasporto compatibili con
l’ambiente come la ferrovia, il pullman, la bicicletta, i veicoli a emissione zero, i cavalli o
semplicemente la possibilità di andare a piedi.
Nell’ambito del progetto è stata istituita un’apposita organizzazione che riunisce le “Perle
delle Alpi”. Una “Perla delle Alpi”

|  è un comune,

|  soddisfa a determinati standard in materia di mobilità e turismo all’insegna della sostenibilità,
basandosi su un set di criteri prestabiliti. Trattasi di criteri minimi richiesti. Si raccomandano
standard e specializzazioni più elevate,

|  si sottopone a un periodico controllo di qualità svolto da autorità indipendente,

|  fa parte dell’associazione “Perle delle Alpi” e versa contributi annuali destinati ad attività
comuni di marketing e promozione.



Attualmente fanno parte dell’associazione “Perle delle Alpi” i seguenti 22 comuni
facenti capo a 6 Paesi alpini:

Per maggiori dettagli si veda www.alpine-pearls.com
L’associazione “ALPINE PEARLS”, che riunisce sotto un unico tetto i comuni partecipanti e
si prefigge lo scopo di promuovere “un turismo sostenibile associato a mobilità ecocompatibile”,
è stata istituita nel gennaio del 2006 nel contesto della Conferenza europea specialistica
“Viaggiare nel rispetto dell’ambiente in Europa” (si veda a questo proposito:
www.eco-travel.at ).
Attuale presidente di questa rete è Peter Brandauer, borgomastro del comune austriaco di
Werfenweng, ove l’associazione ha peraltro la propria sede.

2) Klima:aktiv mobil

Il Protocollo di Kyoto obbliga l’Austria a ridurre le emissioni di gas a effetto serra. Le azioni
d’intervento previste sono descritte nella Strategia per il clima elaborata dal governo
federale austriaco. Oltre all’impiego di provvedimenti di politica urbanistica e fiscale, tale
strategia prevede anche una serie di azioni dolci atte a supportare attivamente e unitariamente
l’introduzione sul mercato di tecnologie e servizi rispettosi del clima nonché a incentivare
uno svi luppo ecocompatibi le e sostenibi le nel  comparto dei  trasport i .
Onde concorrere all’attuazione della citata strategia per il clima, il Ministero dell’Ambiente
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austriaco ha avviato l’iniziativa klima:aktiv nei settori dell’energia e della mobilità.
Al fine di motivare miratamente, in particolare nel settore dei trasporti, gli operatori e
gli organi decisionali rilevanti ad adoperarsi nella tutela del clima, nell’ambito di
klima:aktiv è stato avviato il programma klima:aktiv mobil, coordinato dal Dipartimento
Trasporti, Mobilità, Pianificazione territoriale e Rumore.
Scopo del presente programma è quello di forzare un’inversione di tendenza per quanto
concerne le emissioni di gas serra nel comparto dei trasporti, incentivando una mobilità più
sostenibile e rivolta a prevenire il cambiamento climatico. Oltre alle iniziative politiche, alle
azioni legislative, ai programmi di consulenza e incentivazione attuati nelle diverse aree, le
campagne volte alla formazione di una consapevolezza diffusa rappresentano un elemento
fondamentale ad affiancamento e completamento del programma klima:aktiv mobil.
Basandosi sulle esperienze oltremodo positive ottenute con gli altri programmi rientranti
nell’ambito di klima:aktiv (“Gestione della mobilità aziendale”, “Gestione della mobilità
nell’amministrazione pubblica”, “Gestione della mobilità per le scuole” e “Gestione della
mobilità per città, comuni e regioni), nel 2006 il Ministero dell’Ambiente austriaco ha varato
il programma di consulenza “Gestione della mobilità relativamente al traffico turistico
e ricreativo”. Detto programma di consulenza si prefigge lo scopo di implementare, nel
settore della mobilità turistica e ricreativa, misure salva clima su larga scala. Le svariate
esperienze positive avute nei progetti di cui al punto 1) sono confluite nella strutturazione
di questo programma di consulenza.
Inoltre, nel maggio 2007 il Ministero dell’Ambiente austriaco ha avviato il programma
d’incentivazione “klima:aktiv mobil” onde agevolare i partner cooperativi nella messa
in pratica delle soluzioni in tema di trasporti ecocompatibili elaborate nell’ambito dei
programmi di consulenza. Al centro di detta promozione vi sono investimenti nel comparto
dei trasporti che siano rispettosi del clima e rivolti a pedoni e ciclisti nonché ad un trasporto
pubblico innovativo, conversioni rilevanti in termini ambientali di sistemi di trasporto e parchi
vetture, misure volte a promuovere servizi di mobilità innovativi e misure finalizzate all’attuazione
di progetti informativi e di marketing nonché alla formazione della consapevolezza di una
mobilità ecocompatibile. Oltre alle azioni d’investimento, vengono finanziati fino a un massimo
del 50% anche gli annessi progetti di mobilità e trasporti o i progetti di marketing, nonché
le spese di avvio attività.
Per maggiori dettagli si veda www.klimaaktiv.at

3) La Convenzione delle Alpi

Anche nell’ambito della Convenzione delle Alpi, la mobilità e il turismo sostenibili sono sin
dal principio tematiche fondamentali. Quale trattato vincolante in termini di diritto internazionale
stipulato tra gli Stati alpini e l’UE, la Convenzione delle Alpi aspira, con i propri protocolli,
a uno sviluppo integrato e sostenibile dello Spazio Alpino e offre, grazie al proprio programma
di lavoro pluriennale, un contesto costruttivo per azioni transfrontaliere e specifiche per
regioni.

Dal Protocollo Trasporti della Convenzione emergono i seguenti obblighi:
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|  garantire il traffico intraalpino e transalpino incrementando l’efficacia e l’efficienza dei
sistemi di trasporto e favorendo i vettori meno inquinanti e con minore consumo di risorse
ad un costo economicamente sopportabile (art. 1, lettera d);

|  sfruttare la particolare idoneità della ferrovia per soddisfare la domanda di trasporto a
lunga distanza e al fine di un migliore sfruttamento della rete ferroviaria per la valorizzazione
economica e turistica del territorio alpino (art. 10);

|  sostenere la creazione e la conservazione di zone a bassa intensità di traffico o vietate al
traffico, nonché l’istituzione di località turistiche vietate al traffico e tutte le misure atte a
favorire l’accesso e il soggiorno dei turisti senza automobili (art. 13, comma 2).

Dal Protocollo Turismo della Convenzione emergono i seguenti obblighi:
|  incentivazione di provvedimenti destinati a ridurre il traffico a motore all’interno delle

stazioni turistiche; incoraggiare le iniziative pubbliche o private miranti a migliorare l’accesso
ai siti e ai centri turistici tramite i mezzi pubblici e a incentivarne l’uso da parte dei turisti
(art. 13).

Il Gruppo di Lavoro Trasporti e il Sottogruppo di Lavoro “Mobilità Sostenibile” istituito
al proprio interno si occupano, in virtù del Mandato del 9.11.2006 ottenuto in occasione
della Conferenza delle Alpi svoltasi ad Alpbach, di questa tematica con intensità.
Una parte consistente della loro attività è dedicata ai temi della mobilità alpina sostenibile,
in particolare per quanto concerne il traffico cittadino e turistico. A fondamento del loro
lavoro vi sono le raccomandazioni varate in occasione della conferenza “Viaggiare nel rispetto
dell’ambiente” di Vienna, i dati raccolti in vista della Relazione sullo stato delle Alpi, le
conclusioni dei seminari SWOM italiani e dei programmi INTERREG. Si intende
|  provvedere alla raccolta di buone prassi constatate nello Spazio Alpino in materia di mobilità

sostenibile al fine di divulgarle (collegamenti tra località alpine e accesso ecocompatibile
ai grandi siti turistici alpini),

|  studiare l’offerta di trasporti pubblici a lunga distanza che permettono di accedere all’arco
alpino (per es. ai siti turistici e agli agglomerati urbani) e il loro collegamento con tutte le
forme di trasporto locale ecocompatibile, al fine di individuare gli eventuali punti deboli
dell’offerta di servizi e dell’infrastruttura (linee transfrontaliere, collegamento alle reti
regionali, ecc.).

In attuazione del suddetto mandato, il Sottogruppo “Trasporti intraalpini” del Gruppo di
Lavoro Trasporti sta attualmente elaborando
|  uno studio inerente ai trasporti a lunga distanza
|  una raccolta di buone prassi.

La prossima Conferenza delle Alpi, che si terrà fine 2008/inizi 2009 sotto la presidenza
francese, sottoporrà a delibera
|  un resoconto sugli esiti dello studio inerente ai trasporti a lunga distanza nonché un’apposita

proposta d’azione e la
|  raccolta di buone prassi.
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BUONE PRATICHE DEL COMUNE
DI NOVA PONENTE/DEUTSCHNOFEN

La popolazione di Nova Ponente/Deutschnofen ha sviluppato una sensibilità crescente per
la mitigazione del cambiamento climatico e per la riduzione delle emissioni di gas di serra.
Negli ultimi anni, la collaborazione tra  amministratori e popolazione ha consentito di attuare
le seguenti iniziative:

Turismo:
Adesione all’organizzazione di vertice Alpine Pearls, con sede a Werffenweng (e la cui attività
investe lo spazio alpino)

Energia:
Ricorso a fonti energetiche alternative, quali riscaldamento con trucioli di legno, energia
solare, riscaldamento geotermico.
Per portare le energie rinnovabili agli insediamenti dispersi e alle costruzioni isolate, si è
creata una cinquantina di impianti piccoli e medi alimentati con trucioli di legno. In questo
modo, si è potuta incrementare la combustione di biomassa, tanto più che il comune dispone
di notevoli residui della lavorazione del legno a basso prezzo.

Acqua:
Risanamento e rifacimento delle captazioni idriche delle sorgenti di acqua potabile ubicate
nel territorio del comune. Aumento della capacità del serbatoio idrico, per ridurre gli sprechi
e poter disporre di riserve più abbondanti.

Trasporti:
Introduzione di una rete pubblica di corriere per tutta la Val d’Ega/Eggental, in collaborazione
con la Provincia, introduzione di un bus neve per i comprensori sciistici  e di un servizio
autobus per gli escursionisti nel territorio del comune, per incoraggiare la popolazione a
ridurre l'uso dell'auto individuale, in modo da contribuire attivamente alla salvaguardia del
clima.
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Diapositiva 1

Metodi di monitoraggio delle dinamiche
dei ghiacciai

1. videocamera digitale telecomandata – monitoraggio dei ghiacciai pensili
2. sistema di monitoraggio di ghiacciai e neve tramite guide alpine
| monitoraggio di ghiacciai
| bilancio di massa
| verifiche della neve sul campo per il bollettino delle valanghe - analisi del manto nevoso

1. Metodi di monitoraggio delle dinamiche dei ghiacciai

In base alle conoscenze scientifiche e alle precedenti esperienze a cura del Dipartimento di
Glaciologia – Laboratorio di Idraulica, Idrologia e Glaciologia (VAW), ETH Zurigo (Prof. M.
Funk).
FundMS ha progettato e installato un sistema di monitoraggio continuo tramite videocamera
digitale telecomandata.

Diapositiva 2

Dall’emergenza alla prevenzione: dati qualitativi

Riconoscere gli effetti del processo di destabilizzazione:

formazione di crepacci
cambiamenti geometrici
aumento di velocità
caduta di detriti ai piedi del ghiacciaio

Diapositiva 3

Dall’emergenza alla prevenzione: dati qualitativi

Riconoscere le situazioni critiche

Ottima conoscenza degli antefatti storici
Database di immagini storiche

BUONE PRATICHE
METODI DI MONITORAGGIO DELLE DINAMICHE DEI GHIACCIAI
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Diapositiva 4

Videocamera digitale telecomandata

Obiettivi principali:
Ottenere immagini dal benchmark:
* operatori non necessari (condizioni estreme)
* controllo della frequenza delle riprese (in caso di situazioni critiche)

Diapositiva 5

Monitoraggio dei seracchi

2. Sistema di monitoraggio e misurazione sul campo in aree montagnose con guide alpine
appositamente formate
| Monitoraggio del ghiacciaio e bilancio di massa
| Analisi di manto nevoso e valanghe per il bollettino delle valanghe

Diapositiva 6

IL SISTEMA

Diapositiva 7

Le guide sono state formate alle attività con corsi ad hoc tenuti nel 2004 e 2005

E’ stato creato un gruppo di guide specializzate per ogni attività:

workshop di formazione nel 2005 e 2006 (maggio)

Diapositiva 8

Le guide alpine svolgono attività di misurazione sul campo per fare il bilancio di
massa e monitorare i ghiacciai, come:

| posizionamento dei pali per misurare l’ablazione
| accumulo di neve e stratigrafia del manto nevoso ad alta quota
| misurazione posizione frontale ghiacciai
Tecniche tradizionali di bilancio di massa
Ghiacciaio del Timorion – ARPA VdA

Diapositiva 9

| Rete campi di neve permanente
| Stratigrafia del manto nevoso e studi delle valanghe in itinere
| Guide alpine
| Previsioni del tempo e bollettino meteorologico
| Ufficio Neve e Valanghe della regione autonoma della Valle d’Aosta
| Bollettino delle valanghe
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BUONE PRATICHE.
GLI ENERGIEBAUKASTEN

®
,

I “MATTONCINI DA COSTRUZIONE” DEL SETTORE
DELL’ENERGIA

Comune di Munderfing

Condizioni quadro
L'approccio degli Energiebaukasten® consente di convertire l'approvvigionamento energetico
dei comuni nell'arco di trent'anni, passando al 100% di energie rinnovabili. La priorità
fondamentale è l'efficienza energetica. Tra i punti chiave, la sensibilizzazione dell'opinione
pubblica e la comunicazione. Questo programma è stato sviluppato dai cittadini di entrambi
i sessi, poi deliberato in sede di consiglio municipale, prima di passare immediatamente alla
fase attuativa dei diversi progetti.

Scopi
Anche a prescindere dalle considerazioni ambientali (quali per esempio la protezione del
clima), la problematica dell'approvvigionamento energetico diventa sempre più fondamentale,
se non altro per motivi politici (per esempio le crisi e le guerre per l'accaparramento delle
risorse, la scarsezza di queste ultime, l'impennata dei prezzi, i miliardi spesi per l'acquisto
di diritti di emissione per l’inosservanza dell'obiettivo di Kyoto). Il comune di Munderfing si
è rivolto alla società Energiewerkstatt GmbH per elaborare congiuntamente un approccio
alle problematiche energetiche che contribuisca contemporaneamente alla protezione
dell'ambiente, alla tutela della pace, all'incremento del valore aggiunto su scala regionale
e alla stabilizzazione dei prezzi dell'energia.

Attività
Questi i particolari dei moduli proposti:
Modulo 1: rilevamento dei consumi energetici (primavera 2005)
Modulo 2: rilevamento del potenziale di risparmio
Modulo 3: rilevamento del potenziale delle energie rinnovabili
Modulo 4: rilevamento del programma "100% di energie rinnovabili nell'arco di 30 anni"
(primavera 2006)
Modulo 5: attuazione delle misure di risparmio energetico
Modulo 6: attuazione delle misure di produzione energetica
Modulo sensibilizzazione dell'opinione pubblica: dalla partenza al traguardo.
Queste immagini illustrano i primi risultati, facendo riferimento all'esempio del comune di
Munderfing. Colpiscono i dati impressionanti sul consumo energetico e sul potenziale delle
fonti rinnovabili nel periodo 2005 – 2035 (cfr.).
Queste le basi e le conoscenze a cui si è fatto riferimento per la formulazione degli obiettivi:
- Nel 2004, il comune (famiglie, agricoltura, altre attività e edifici di proprietà del comune)
ha consumato complessivamente 56 milioni di kWh di energia, per la produzione di calore
e di elettricità e per i carburanti). La spesa è stata di 4 milioni di euro.
- Nel 2004, le energie rinnovabili coprivano circa 1/5 dei consumi energetici del comune di
Munderfing (risultato del rilevamento del 2005).
- Alla luce delle attuali tendenze, i consumi energetici sono verosimilmente destinati ad
aumentare del 7% tra il 2005 e il 2035.
- Secondo la stima del 2005, il potenziale di energie rinnovabili tecnicamente disponibile è
all’incirca il doppio dell'attuale consumo energetico.

Fotomontaggio della fattoria
eolica di Munderfing,
Energiewerkstatt GmbH
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- Considerando il potenziale disponibile, è assolutamente ipotizzabile che da qui al 2035 si
riesca a soddisfare in toto il fabbisogno energetico ricorrendo alle energie rinnovabili.

Risultati/I mattoncini da costruzione della strategia Energiebaukasten® di Munderfing
Mattoncino da costruzione "biomassa":
Munderfing è situato al limitare di una foresta (Kobernaußerwald). Più della metà del territorio
del comune è rivestito da superfici boschive (1.760 ha su un totale di 3.110 ha). Nel 2035,
la metà dei consumi energetici saranno soddisfatti dalla biomassa. In seguito all'aumento
dei prezzi petroliferi, i gestori del bosco hanno colto quest'opportunità. Sei gestori si sono
alleati per la costruzione di una centrale di riscaldamento alimentata a biomassa per soddisfare
il fabbisogno della scuola (Hauptschule) e delle abitazioni contigue. Questa centrale è
diventata operativa nell'autunno 2007. Alcuni operatori locali si adoperano per la diffusione
del riscaldamento a pellet di legno.
Mattoncino da costruzione "sole":
Alla fine del 2006, Munderfing era già in grado di dimostrare, dati alla mano, il notevole
incremento della superficie dei collettori. Secondo la statistica effettuata dal comune, gli
impianti solari realizzati nel 2006 erano il doppio di quelli dell'anno precedente, e la superficie
installata era tre volte maggiore.
Mattoncino da costruzione "vento":
Il comune di  Munderfing è caratterizzato da un fatto di crescita superiore alla media, sia
della popolazione che dell'occupazione.
Questo tasso di crescita è uno degli elementi che contribuiranno prevedibilmente all'incremento
dei consumi energetici.
Alla luce di queste considerazioni, il comune ha deciso di realizzare nove centrali eoliche
anziché le cinque originariamente previste dal piano energetico. Nel comune, l'energia eolica
è bene accetta, ed è considerata auspicabile. Si è avviata la procedura di assegnazione dei
terreni con voto unanime del consiglio municipale.
Mattoncino da costruzione "energia idraulica":
Il comune di Munderfing dispone di sei piccole centrali idrauliche (con una potenza nominale
di 142 kW e una produzione energetica che attualmente ammonta a 315.000 kWh).
L'efficienza energetica di queste centrali può essere ottimizzata, in modo da aumentarne
la produzione di circa un quarto, almeno in una prima fase.
Mattoncino da costruzione "risparmio energetico" e "uso efficiente dell'energia"
Il comune ha deliberatamente scelto di rivolgersi ai giovani. Fin dall'inizio, si sono sensibilizzate
le scuole, in modo da assicurarsi la loro partecipazione. Sono le scuole a portare nelle famiglie
l’idea dei mattoncini Energiebaukasten®. Dopo una formazione specifica, i professori e gli
scolari della Hauptschule hanno contribuito con il loro impegno al rilevamento dati. Da
quest'iniziativa è scaturita una mostra sul tema del "risparmio energetico".
L'iniziativa principale è il progetto "Save & Win". Constatato che la scuola consuma troppa
elettricità, si è scatenata una vera e propria caccia agli sprechi, riducendo l'illuminazione  e
spegnendo le fonti di spreco (apparecchi in stand-by).
Si calcola che la scuola sia riuscita a ridurre i propri consumi energetici di circa il 20%, con
un risparmio di quasi 1500 euro. La scuola e il comune si sono suddivisi l'importo così
risparmiato. 750 euro sono rimasti alla scuola per i propri progetti, in questo caso kit solari.
Ma si può citare anche un altro esempio, quello di un installatore, di un conciatetti e di un
elettricista che hanno deciso di realizzare congiuntamente un "tetto energetico".
L’installatore in questione si è anche specializzato nel riscaldamento a biomassa e si adopera
in tutto il comune per la diffusione di questo tipo impianti.
Mattoncino da costruzione "sensibilizzazione all'opinione pubblica"
I reportage  dei media locali hanno fatto conoscere queste iniziative anche al di fuori del
comune. Il comune è già stato invitato più volte per presentare i mattoncini Energiebaukasten®
in occasione di diversi  eventi ,  qual i  per esempio "fiere del l 'energia".

Il 23 aprile 2006 la tradizionale festa di Munderfing si è occupata del tema dell'energia. I
15 espositori hanno accolto complessivamente 8000 visitatori, visitatore più, visitatore meno.
Il 16 maggio 2006 una trentina di operatori economici sono venuti ad ascoltare le informazioni
della Klimabündnis Oberösterreich, alla quale nel frattempo hanno aderito nove aziende.
Per il comune di Munderfing l'adesione alla Klimabündnis Oberösterreich era necessaria per
poter mantenere i finanziamenti concessi dal Land Alta Austria alla strategia Energiebaukasten®.
Importanza per le Alpi
Ogni comune può lavorare utilizzando la strategia dei mattoncini Energiebaukasten, per una
conversione efficiente alle energie rinnovabili. Per le Alpi, l'importanza dell'efficienza energetica
e delle energie rinnovabili sono un dato scontato (le parole chiave sono "contributo alla
protezione del clima e dell'ambiente").

Gli elementi chiave del successo
La specificità della strategia Energiebaukasten® risiede nel fatto che il programma è stato
sviluppato con la popolazione e deliberato dal consiglio municipale. Le misure sono state
scelte da cittadini e cittadine. A Munderfing, si va dalle giornate di consulenza sull'installazione
di una centrale di riscaldamento a biomassa alla creazione di una fattoria eolica con nove
eoliche di vari megawatt. Il lavoro di sensibilizzazione dell'opinione pubblica ha sempre
accompagnato questo processo, dall'inizio alla fine.
Il primo passo per la preparazione del progetto è stata la creazione di un gruppo "energia"
informato di tutti i risultati, per assicurare un'interfaccia efficace con la popolazione del
comune. A Munderfing, per esempio, si sono coinvolte una cinquantina di persone, dal
sindaco ai bambini della scuola, dalla giornalista al tecnico. Vanno altresì sottolineati il
coinvolgimento e la partecipazione attiva delle imprese locali (per motivi economici o ecologici),
nonché la partecipazione delle scuole.
La strategia dei mattoncini Energiebaukasten non si esaurisce con il programma, ma con
l'individuazione e l'identificazione della struttura applicativa. Una volta superata questa fase,
si dovrà passare all'attuazione concreta delle misure per raggiungere gli obiettivi.

Consumo energetico totale (kWh/année) del comune di Munderfing per settori
Calore    Elettricità    Carburanti

Situazione nel 2005    Previsioni per il 2010    Previsioni per il 2035

Potenziale delle energie rinnovabili (kWh/anno) del comune di Munderfing
Sole    Vento    Biomassa    Acqua    Geotermia

kWh utilizzati nel 2005    Target per il 2010    Target per il 2035

kW
h/

an
no
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UTILIZZO DELLA BIOMASSA
GROßES WALSERTAL

La regione Großes Walsertal partecipa al “Programma e5 per l’efficienza energetica nei
centri abitati”. Il programma e5 è un programma per la qualificazione e la valorizzazione
dei comuni che si sono prefissi l’obiettivo di una politica energetica sostenibile.

Le fotografie illustrano:
| Impianti di riscaldamento a biomassa con caldaie di potenza > 100 kW
| Produttori di trucioli di legno con una produzione annua superiore a 1 000 msr

Per:
| 2.690 kW di potenza installata (per il riscaldamento immobili)
| 8.640 msr di cippato consumato
| 26.500 msr di cippato prodotto

Non si tiene conto di:
| Autoconsumo di segherie e falegnamerie
| Piccoli impianti con caldaie di potenza inferiore a < 100 kW

Dati aggiornati al settembre 2006
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BUONE PRATICHE
IL NUOVO INSEDIAMENTO RÖFLEUTEN-NORD

Il catalogo di misure di Pfronten per un’edilizia sostenibile – Un modello di successo

I miglioramenti nelle tecniche di costruzione e di riscaldamento hanno consentito di ridurre
notevolmente le emissioni di CO2. Tra il 1990 e il 2006, le emissioni di anidride carbonica,
tanto dannose per il clima, sono diminuite del 13%, ovverosia di circa 16 milioni di
tonnellate: lo ha riferito il ministro federale tedesco dell’edilizia Tiefensee (SPD), in occasione
della presentazione del primo rapporto federale sulle emissioni di CO2 delle costruzioni,
il 27 novembre 2007 a Berlino.

A questa riduzione delle emissioni hanno contribuito anche, sebbene in misura minima,
i costruttori immobiliari dell’insediamento di Röfleuten-Nord, costruendo edifici razionali
dal punto di vista energetico, e dotandoli di sistemi di riscaldamento intelligenti.

La situazione di partenza:
Il comune di Pfronten si trova in Baviera, ai margini sudoccidentali dell’Algovia orientale,
direttamente sul confine con il Land austriaco del Tirolo. Il paese è composto da 13 nuclei
un tempo autonomi. Si tratta di un comune turistico, che conta però alcune attività
industriali nell’ambito della meccanica di precisione e delle costruzioni meccaniche.

Pfronten ha una popolazione di circa 7.800 abitanti e una superficie totale di 6.238 ha.
Come in molti comuni turistici, le aree edificabili sono relativamente costose. Per questo
motivo, nel 1996, il consiglio municipale ha deciso di creare un nuovo insediamento
destinato alle giovani famiglie del paese. All’estremità settentrionale di Röfleuten si è
pertanto decisa la creazione di un insediamento di 3,5 ha, con 38 case monofamiliari, 10
case bifamiliari, 10 case a schiera e 2 condomini.

Si trattava di fare in modo che i proprietari futuri delle aree fossero sensibilizzati alle
problematiche ambientali, in modo da far costruire edifici razionali sotto il profilo energetico,
e a basso consumo di energia.

In stretta collaborazione con il Centro energia e ambiente dell’Algovia (Energie- und
Umweltzentrum),  il comune di Pfronten ha elaborato un catalogo di misure e di suggerimenti
per incoraggiare i costruttori immobiliari a considerare, nelle loro realizzazioni, il criterio
di un utilizzo razionale dell’energia non solo sulla base delle esigenze individuali, ma anche
del principio della sostenibilità.

Ecco gli obiettivi a cui si è ispirato il catalogo:

Economicità:
I combustibili fossili sono destinati a diventare sempre più rari, e di conseguenza anche
sempre più costosi nell’immediato futuro. Gli interventi di risparmio energetico dovrebbero
pertanto essere considerati investimenti ammortizzabili nel lungo periodo.
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Ecologia:
Riducendo quanto più possibile il consumo energetico si riduce anche l’impatto sull’ambiente.
Al contempo, le fonti rinnovabili di energia solare consentono di assicurare
l’approvvigionamento energetico nel tempo.

Miglior comfort abitativo:
Una casa ben isolata, con finestre moderne e sistemi di ventilazione, significa anche
maggior comfort e di conseguenza una migliore qualità abitativa dei locali.

Per raggiungere questo obiettivo, il comune ha potuto contare sull’addizionale energetico
sulla vendita dei lotti di terreno, ma anche su un importo di circa 145.000 euro, che è
stato possibile versare ai promotori purché impegnassero a rispettare le 11 misure identificate.
Le modalità sono state fissate al momento della vendita dei lotti, secondo norme privatistiche.
Gli importi venivano erogati previa concertazione delle misure con il consulente energetico
del comune. A tutt’oggi, il 90% dei proprietari di case si sono avvalsi di questa possibilità
di rimborso, e 90.000 euro sono stati versati nell’ambito di quest’iniziativa.

Le misure richieste per l’accesso ai finanziamenti erano le seguenti:
1. Valori inferiori del 30% - 50% rispetto ai requisiti del regolamento sull’efficienza
energetica delle costruzioni (Wärmeschutzverordnung) del 1995
2. Insediamento denso
3. Impianti solari – Aiuti di entità variabile a seconda della superficie dei collettori
4. Impianto fotovoltaico secondo le kWP immagazzinate
5. Riscaldamento principale a base di materie prime rinnovabili
6. Sistemi di ventilazione a recupero di calore secondo quanto previsto dal regolamento
sull’efficienza energetica delle costruzioni (Wärmeschutzverordnung) del 1995
7. Blower door test
8. Pompa di calore per il riscaldamento dell’edificio
9. Valore calorifico dei combustibili
10. Cucine a gas
11. Utilizzo dell’acqua pluviale per lo scarico del WC

Per la corretta applicazione di queste misure, i promotori potevano contare sulla consulenza
energetica gratuita e sull’aiuto concreto del comune di Pfronten. Quest’approccio ha fatto
sì che le reazioni fossero positive, e che le misure siano state effettivamente applicate. Non
si è imposto nulla dall’esterno attraverso pressioni o attraverso il piano regolatore. Ogni
promotore poteva scegliere le soluzioni più adatte alle sue esigenze specifiche, accedendo
agli incentivi.

Il sistema di Pfronten ha dimostrato la propria validità. è stato copiato e sviluppato non
solo nei nuovi insediamenti dell’Algovia orientale, ma anche altrove. Altri comuni hanno
seguito il nostro esempio per contribuire allo sviluppo sostenibile dei nuovi insediamenti.

Pfronten,  15 novembre 2007

Richard Nöß
Capoprogetto
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Programma Spazio Alpino Interreg. IIIB

2.2 ALPS MOBILITY II

Alps Mobility II - Alpine Pearls
Una rete di mete turistiche nelle Alpi all’insegna della mobilità ecosostenibile.

Scopo
La regione alpina nonché i suoi abitanti e turisti soffrono a causa dell’impatto dei mezzi
di trasporto sull’ambiente e la salute. Interventi immediati si rendono necessari per
migliorare la situazione.
Partner provenienti da Germania, Francia, Italia e Svizzera hanno unito le loro forze per
sviluppare il progetto transalpino „Alps Mobility II – Alpine Pearls“. Lavorando con un
approccio transnazionale e intersettoriale, tutti i partner hanno elaborato soluzioni innovative
in favore dell’ambiente nell’ottica della mobilità dolce, del turismo senza auto e dello
sviluppo regionale sostenibile.

Attività
Fin dall’inizio del progetto, sono state portate avanti le seguenti attività:
| Studio di implementazione, per verificare i dettagli per un’attuazione transalpina
| Una lista di criteri per fissare i requisiti standard delle Perle delle Alpi in termini di mobilità,
trasporto, turismo, ambiente
| Pianificazione e finanziamento dell’associazione transnazionale „Alpine Pearls“
| Pianificazione di viaggi sostenibili verso le Alpi e tra le regioni partner (la cosiddetta
“Collana di Perle”)
| Sviluppo e miglioramento dei servizi e delle infrastrutture della mobilità per favorire le
possibilità di spostamento ecocompatibili tra le varie località (“Perle”) e le rispettive regioni
(per esempio, piste ciclabili, offerte di treni charter e pullman)
| Miglioramento dei servizi di mobilità regionale (per esempio, servizi innovativi di trasporto
pubblico, promozione di mezzi di trasporto non motorizzati, uso di nuove tecnologie, ecc)
e delle condizioni infrastrutturali (per esempio, provvedimenti per limitare il traffico,
miglioramento dei mezzi di trasporto non motorizzati)
| Sviluppo e attuazione di una politica di marketing e PR comune per il prodotto turistico:
infrastrutture

Risultati
La vacanza in una “Perla delle Alpi” si basa sul principio di mobilità garantita ai turisti che
soggiornano in una località di straordinaria bellezza – una vera “perla” – nelle Alpi e
possono approfittare di ottime soluzioni per il viaggio di andata e ritorno e contare su
buoni mezzi  per spostarsi in loco e per le escursioni. I mezzi di trasporto forniti devono
rispondere a tutte le esigenze possibili: essere convenienti ma assolutamente affidabili,
divertenti, godibili, innovativi, comodi e, naturalmente, ecocompatibili! Invece di fare
sacrifici, i turisti dovrebbero potersi godere una vacanza a valore aggiunto.

Dopo una lunga fase di preparazione e coordinamento, nel gennaio 2006 è stata fondata
l’Associazione „Perle delle Alpi “ composta da 17 membri (Perle) dei vari paesi partecipanti
interessati. Fino alla fine del 2006, tutti i soci fondatori dovranno rispondere ai requisiti
richiesti. Nell’attuale fase conclusiva del progetto, i partner stanno definendo attività
concrete (misure per le infrastrutture, nelle Perle delle Alpi). Inoltre, le Perle stanno
predisponendo speciali “offerte di mobilità dolce” (pacchetti turistici) e lavorano per
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migliorare i collegamenti tra di loro in termini di mezzi di trasporto pubblico.

Alla fine del progetto Interreg, la cooperazione tra le Perle delle Alpi è destinata a continuare.
Le Perle delle Alpi porteranno avanti attività di marketing congiunte e lavoreranno per
migliorare ulteriormente il loro prodotto. I nuovi membri saranno sempre ben accetti.

A

Nello spazio a sinistra del poster:

Partner principale
Bundesministerium für
Land- und Forstwirtschaft,
Umwelt und Wasserwirtchaft

Altri partner
Land Salzburg
Provincia Autonoma di Bolzano
Bayerisches Staatsministerium für
Umwelt, Gesundheit und Verbraucherschutz
Bundesministerium für Verkehr,
Innovation und Technologie
Bundesministerium für Wirtschaft und
Arbeit
Commune de Morzine-Avoriaz
Commune des Gets
Gemeinde Werfenweng
Provincia di Belluno
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Regione Autonoma Valle d’Aosta
Kanton Graubünden
Kanton Zürich
Interlaken Tourismus

Sito Internet del progetto
www.alpsmobility.net

Contatto
Veronika Holzer
Tel +43 (0)1 51522 1210
Fax +43 (0)1 51522 7208
veronika.holzer@lebensministerium.at

Durata del progetto
05.2003 – 09.2006

Budget totale in EUR
3.216.960

Fondo di Sviluppo Regionale Europeo in EUR
1.496.680

partner principale
partner aderente al progetto




